
SANTE MESSE 
 
 

FESTIVE VIGILIARI 
(sabato e vigilie delle feste) 
17,30: S. Frediano 
19,00: Chiesa Cattedrale 
 

FESTIVE 
(domenica e festivi) 
09,00: S. Leonardo in Borghi 
10,30: Chiesa Cattedrale 
10,30: S. Michele in Foro 
12,00: S. Frediano 
(sospesa durante l’estate) 
 

18,00: S. Pietro Somaldi 
19,00: S. Paolino 
 

S. Messe nei giorni festivi nelle 
chiese rette da religiosi: 
07,00 Barbantini 
07,30 Comboniani 
08,30 Visitandine 
10,00 S. Maria Corteorlandini 
 

FERIALI 
08,00: S. Frediano 
09,00: Chiesa Cattedrale 
(escluso il sabato) 
10,00: S. Giusto 
18,00: S. Leonardo in Borghi 
(sabato ore 9,00) 
 

CONFESSIONI 
Comboniani: 
ore 16,00-17,00 
S. Leonardo in Borghi: 
venerdì ore 15,00-18,00 
San Giusto: 
dal lunedì al sabato ore 9,30-
12,00. 

 

 

DIO PRENDE SEMPRE L’INIZIATIVA
Arriva il Natale. Forse non siamo riusciti a prepararci un granché. Pazienza. 
Dio non ne fa un problema, noi, spesso, sì. Come il re Davide, che, dopo 
avere conquistato il conquistabile, dopo avere costruito un Regno forte e 
ricco, si ricorda che Dio, la sua arca con le tavole della Legge, dimora sotto 
una tenda e, preso dal sacro fuoco della devozione, annuncia solennemen-
te a Natan di voler costruire a Dio un tempio. Natan gongola: finalmente un 
tempio in cui officiare un culto! E Dio, simpatico, appare in sogno a Natan. 
No, non sarà Davide a costruire un tempio a Dio ma Dio lo costruirà a Davi-
de e alla sua discendenza. Non siamo noi a rendere omaggio a Dio, non 
siamo noi a cercare di raggiungerlo, non siamo noi a correre dietro 
alle nostre intuizioni religiose. È Dio che prende l'iniziativa, è lui che ci 
raggiunge, è lui che ci ama fino a diventare sguardo, sudore, fatica, dolore, 
sorriso. Dio è ed è presente, questo ci prepariamo a celebrare, come bal-
bettando. Dio non sa che farsene delle nostre devozioni e delle nostre litur-
gie: egli desidera abitare le nostre solitudini. Come Maria, vergine dell'acco-
glienza, lasciamoci fare, facciamo spazio nel nostro cuore all'inaudito di Dio.
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ATTO PENITENZIALE 
 
Signore, che col tuo amore ci riempi inces-
santemente con le ricchezze della tua gra-
zia, abbi pietà di noi. Signore pietà 

Cristo, disceso dal cielo per liberare l'uomo 
dalla superbia e dall'egoismo, abbi pietà di 
noi. Cristo pietà 

Signore, sempre presente nella nostra vita 
per riempirci il cuore del tuo amore, abbi 
pietà di noi. Signore pietà 



 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Salmo Responsoriale 
(Dal Salmo 88) 
 

Canterò per sempre l'amore del 
Signore. 
 

Canterò in eterno l’amore del Signo-
re, di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la 
tua fedeltà, perché ho detto: «È un 
amore edificato per sempre; nel cielo 
rendi stabile la tua fedeltà».  
 

Ho stretto un’alleanza con il mio 
eletto, ho giurato a Davide, mio ser-
vo. Stabilirò per sempre la tua di-
scendenza, di generazione in genera-
zione  edificherò il tuo trono.  
 

Egli mi invocherà: “Tu sei mio pa-
dre, mio Dio e roccia della mia sal-
vezza”. Gli conserverò sempre il mio 
amore, la mia alleanza gli sarà  
fedele.  
 
 
Seconda Lettura  (Rm 16, 25-27 ) 
 

Dalla  lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
Fratelli, a colui che ha il potere di 
confermarvi nel mio vangelo, che 
annuncia Gesù Cristo, secondo la 
rivelazione del mistero, avvolto nel 
silenzio per secoli eterni, ma ora ma-
nifestato mediante le scritture dei 
Profeti, per ordine dell’eterno Dio, 
annunciato a tutte le genti 
perché giungano all’obbedienza del-
la fede, a Dio, che solo è sapiente, 
per mezzo di Gesù Cristo, la gloria 
nei  secoli. Amen.   
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 

IN EVIDENZA 

ARRIVANO I RE MAGI A CAVALLO
Venerdì 5 gennaio, settima edizione dell

vallo.” Ore 17,30 arrivo dei Re Magi in fondo alla discesa 

Mura”,  in via Francesco Carrara.  Questo è il percorso: via Vittorio Veneto, 

piazza Napoleone, piazza San Giusto, via Cenami,  Canto d

San Michele. Da qui, guidati 

dalla  “la stella” che li condurrà 

dal Bambino, arrivo nella chiesa 

di San Paolino dove ci sarà una 

grande sorpresa, nuova,, per 

tutti! Venite e ne rimarrete stupiti. 

Quest’anno l’evento vede, con 

gioia, la presenza dei ragazzi 

impegnati nel cammino di for-

mazione alla Fede e dai loro 

genitori. Siamo tutti invitati!!! 



 
VITA DI COMUNITÀ 

FACCIAMO FESTA CON... 
Domenica 17 dicembre,  nel-
la chiesa di san Leonardo in 
Borghi, ha ricevuto il sacra-
mento del Battesimo: 
 

Edoardo Andrè Vannucci 

UN SINCERO GRAZIE 
Un ringraziamento a coloro 
che, accolto l’appello per la 

consegna dei pacchi natalizi ai 
nostri fratelli più in difficoltà, 
hanno risposto affermativa-

mente e si sono resi disponibili 
ad un servizio che ha reso  il 
gesto più umano e fraterno. 

Grazie! 

INIZIATI I LAVORI DI RESTAURO 
DEGLI AFFRESCHI  NELLA CHIE-
SA DI SAN PAOLINO 

In questi giorni  la ditta “Impresa di 
restauro delle pitture murali - Mar-
co Cigolotti - Conservazione e Re-
stauro Opere d’Arte”  ha iniziato il 
restauro del dipinto murale sito nella 
parete laterale del coro (registro supe-
riore) raffigurante “San Paolino che 
Battezza”, opera del sec. XVIII, opera 
bisognosa di un urgente intervento di 
conservazione. Questo lavoro è rea-
lizzato con il contributo della Fonda-
zione Banca del Monte di Lucca . 
La conclusione dei restauri è prevista 
per la prossima primavera. 

 

 

Alleluia, alleluia. 
Eccomi, sono la serva del Signore: 
avvenga di me quello che hai detto.  
Alleluia. 
 
Vangelo  (Lc 1, 26-38 ) 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Ga-
lilea, chiamata Nàzaret, a una vergi-
ne, promessa sposa di un uomo della 
casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. En-
trando da lei, disse: «Rallègrati, piena 
di grazia: il Signore è con te». A que-
ste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un salu-
to come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai tro-
vato grazia presso Dio. Ed ecco, con-
cepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù. Sarà grande e ver-
rà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 



PER APRIRCI ALLA PAROLA 

PRIMA LETTURA) è un testo-base 
per l'intero tracciato dalla teologia messianica biblica. Al desiderio di 
Davide di possedere un tempio grandioso nella capitale appena co-
stituita, Gerusalemme, così da avere come cittadino del proprio re-
gno anche Dio, il profeta contrappone la scelta inattesa di Dio. Il Si-
gnore più che essere inquadrato nello spazio sacro di un tempio, 
edificato in concorrenza con i monumentali santuari pagani delle al-

ama essere presente nella realtà che più aderisce 
espressa nella linea dinastica davidica: 

«sono stato con te dovunque sei andato... Io assicurerò dopo di te la 
discendenza uscita dalle tue viscere» (vv. 9.12). Alla casa materiale 
che Davide vuole progettare per il suo Dio si sostituirà allora la casa 
fatta di pietre vive, cioè di persone: «Te il Signore farà grande, poi-
ché una casa farà a te il Signore» (v. 11). Al tempio Dio preferisce 

in cui anche l'uomo abita con lui. Ora questo «tempio nella 
carne e nel tempo» è presente nel Cristo. Sia Giovanni nel prologo 
(«il Verbo si fece carne e pose la sua tenda in mezzo a noi») che 
Luca nella narrazione della vocazione di Maria si orientano proprio 
sulla profezia di Natan per precisare il senso dell'Incarnazione e del 
Natale: «il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regne-
rà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fi-

vangelo) diventa allora la nuova Sion: co-
me su quel colle della Gerusalemme storica si ergeva il simbolo vivo 
della «Presenza» di Dio nella storia (il palazzo di Davide) e nello 
spazio (il Tempio) e il fumo dei sacrifici e degli incensi evocava la 
trascendenza divina protesa verso l'uomo, così Maria è il centro 
della Gerusalemme escatologica perché nel suo grembo è pre-
sentato all'umanità il Figlio di Dio e su di lei «si stende l'ombra 

(v. 35). La linea vivente della dinastia davidica, cioè 
la storia della salvezza veterotestamentaria, sfocia ora, attraverso 
Maria (per Matteo anche attraverso la paternità legale di Giuseppe) 
nella storia definitiva, la presenza vivente di Dio stesso 
«Emmanuele». La narrazione dell'annunciazione, strutturata su un 
genere letterario notissimo nell'A.T., non è tanto una risposta all'o-
biezione di Maria: «In che modo deve avvenire questo dal momento 
che non conosco uomo?» (v. 34). Come ha scritto giustamente un 
esegeta, G. Lohfink, il centro dell'annuncio odierno per noi e per Ma-
ria è nella concezione per opera dello Spirito Santo, cioè nella pre-
senza divina nella carne del figlio Gesù: «Gesù è il Messia, il Figlio 

 

 
 AGENDA PARROCCHIALE

Nel pomeriggio non ci sono le messe 
vespertine della IV Domenica di Avvento 

26 MARTEDÌ 
Santo Stefano 

Messe:  
ore 9,00 chiesa Cattedrale 
ore 9,00 e 18,00 a san Leonardo in 
Borghi 
ore 10,00 a san Giusto 
 

Chiesa di san Pietro Somaldi ore 
21 Concerto per viola e orchestra in 
sol di Telemann (trascr. per piano-
forte) Cantata “Avvento del giusto” 
su testi dell'Avvento e Natale (Coro 
S. Felicita e Verciano, Laboratorio 
Brunier) 

27 MERCOLEDÌ 

Oggi non ci sono le usuali attività 
presso l’oratorio di san Leonardo in 
Borghi per ragazzi e anziani.  

Messe con orario festivo  

24 DOMENICA 
IV domenica d’Avvento 

25 LUNEDÌ 
Natale del Signore 

24 DOMENICA 
Vigilia e Veglia nella Notte  
Santa del Natale del Signore 

ore 23,00 nella  Chiesa Cattedrale pre-
sieduta Dall’Arcivescovo 
ore 19,00 a S.Pietro Somaldi (messa 
della Vigilia di Natale) 
ore 23,30 a S. Frediano 



 

 

di Dio, intronizzato nella gloria: questo è l'autentico significato 
del racconto dell'annunciazione. La fede pasquale della comuni-
tà cristiana viene proiettata prima della nascita di Gesù per sco-
prirne la vera natura». L'invito che il Natale ci rivolge è, allora, quel-
lo della ricerca di Dio non in cieli lontani ma nella realtà della nostra 
storia attraversata dalla presenza divina del Cristo: 
naturalmente, perché è solo nella luce della Pasqua che la nascita 
del Cristo perde il suo alone puramente sentimentale e diventa il ger-
me che trasforma il mondo e la storia. 
gno del cristiano sia proprio per questa storia e per questa uma-
nità. È questo il «mistero» che Paolo pone alla base del suo annun-
cio. Lo dice anche nella seconda lettura 
maestosa dossologia in cui la Chiesa esprime con Paolo il suo stupo-
re di fronte al mistero dell'incarnazione e della salvezza offerta all'u-
manità intera. Un mistero «annunziato mediante le scritture profeti-
che», tra le quali possiamo collocare l'oracolo di Natan che oggi ab-
biamo letto, un mistero ora manifestato e «rivelato»: la Chiesa, che 
ora celebra il Natale, guardando verso il passato, gioisce per il dono 
di vivere nel tempo in cui il nome, cioè la persona del Cristo è la chia-
ve di volta della storia universale e del destino di ogni uomo (Ef 1, 
10). Questo frammento innico della lettera ai Romani potrebbe diven-
tare il canto d'introduzione e di preparazione all'ormai imminente li-
turgia natalizia. 

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, Generato, non 
Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e 
il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.



LITURGIA EUCARISTICA 

PREFAZIO 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  

In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore, 
nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 
 
Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 

 

la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente 
nell'unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata 
speranza, e venga il nostro Salvatore 
Gesù Cristo. 
Tuo è il regno, tua la potenza e la 
gloria nei secoli. 
 
Signore Gesù Cristo, che hai detto 
ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, 
vi do la mia Pace”, non guardare ai 
nostri peccati, ma alla fede della tua 
Chiesa, e donale unita e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 
Amen. 

 


